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Già polemica sulle norme del «pacchetto» presentato dal governo 

Da nuovi princìpi chiari (lo Stato che risarcisce il cittadino che avrà subito un danno da una decisione del 
giudice), a norme che rischiano di alimentare confusione (lo Stato che si rivale sullo stesso giudice) 

ROMA — Ma basteranno davvero le propo­
ste partorite al Consiglio del ministri per evi­
tare l referendum sulla giustizia? Il giorno 
dopo la lunga seduta di gabinetto l'interro­
gativo rimbalza In tutte le stanze. Le Ipotesi 
sono molte, ma un giudizio di merito è preva­
lente. Il nodo spinoso della responsabilità ci­
vile del magistrato, asse portante del fronte 
referendario, è stato affrontato con un com­
promesso che Insieme a due principi chiari (è 
10 Stato che risarcisce 11 cittadino e 11 magi­
strato viene sottoposto a procedimento disci­
plinare e rischia una decurtazione dello sti­
pendio) ne aggiunge un altro, quello della 
rivalsa dello Stato sul giudice, che, così come 
è concepito, sembra una fonte di grande con­
fusione. 

Il sistema delineato da Rognoni non è 
chiaro, norme nuove si sovrappongono a 
norme già In vigore o allo studio, sembrano 
confusi 1 plani della azione disciplinare e del 
calcolo del danno arrecato dal magistrato. E 
Infatti le prime reazioni del magistrati (ma 
anche di alcune forze politiche) non sono po­
sitive. 

Che la soluzione prospettata dal Consiglio 
del ministri sia stato 11 risultato di una me­
diazione molto difficile In seno alla maggio­
ranza se n'è avuta conferma Ieri mattina, 
quando 11 ministro Rognoni ha Illustrato alla 
stampa l'insieme delle proposte (ben dieci In 
una volta) sulla giustizia. Il Guardasigilli ha 
ammesso che «il governo si è trovato a opera­
re In una situazione difficile e che la coperta 
è troppo strettat di fronte alle richieste dell'i­
niziativa referendaria e alla reazione di ma­
gistrati e dell'opposizione. Come dire: si pote­
va produrre di più per evitare I referendum? 
11 tutto addolcito da riaffermazionl di princi­
pio dell'autonomia della magistratura e sul­

lo spirito del pachetto di proposte, teso, se­
condo U ministro, a continuare lo sforzo ri­
formatore avviato da Martlnazzoll e a tutela­
re meglio e più velocemente 1 diritti del citta­
dino. 

Ma al di là delle parole qual è 11 quadro 
delineato dalle proposte del Consiglio del mi­
nistri? Vediamo I punti principali, a comin­
ciare da quello sulla responsabilità civile del 
giudice. 

RESPONSABILITÀ CIVILE — Lo schema 
del disegno di legge prevale l'estensione del 
diritto di risarcimento del danno provocato 
dal giudice, prevedendo oltre l'ipotesi di dolo 
del giudice anche quella di «colpa grave». Il 
cittadino che si ritenga danneggiato da un 
comportamento del magistrato nell'esercizio 
di funzioni giurisdizionali potrà agire diret­
tamente nel confronti dello Stato per conse­
guire il risarcimento. Si tratterà di un pro­
cesso civile davanti a un giudice ordinario. 
In caso di condanna dello Stato, nel confron­
ti del magistrato autore del comportamento 
giudicato scorretto, viene automaticamente 
promosso il procedimento disciplinare. Fin 
qui tutto chiaro, o quasi. La confusione Inizia 
subito dopo. Il giudizio, secondo 11 disegno di 
legge, può concludersi, oltre che con le tradi­
zionali sanzioni disciplinari, anche con la 
condanna a una sanzione pecuniaria acces­
soria, il cui massimo non può superare 11 ter­
zo dello stipendio annuo del magistrato. A 
questo punto, nei tre mesi successivi al giudi­
zio disciplinare. 11 ministro può agire In ri­
valsa nei confronti del magistrato davanti al 
giudice ordinarlo, sempre rimanendo In ogni 
caso entro il limite massimo rappresentato 
da un terzo dello stipendio annuo. I dubbi 
sono molti. Anzitutto sul tempi dell'Intero 
procedimento (anni e anni) e poi sulla oblet-
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a non bastano 
semplici ritocchi 

tlva possibilità di praticare questa via. E se 11 
magistrato condannato dal Csm si rivolge, 
come suo diritto, alla Cassazione e questa gli 
dà ragione? E soprattutto, come calcolare 11 
danno arrecato dal giudice? Se un magistra­
to, per «dolo» o «colpa grave», blocca Ingiusta­
mente una grande fabbrica, 11 danno sarà 
enorme; se blocca la bottega dell'artigiano 
sarà minore. Eppure 11 reato e la «colpa» è la 
stessa. Insomma un guazzabuglio che 11 Par­
lamento sarà chiamato a sciogliere nel mesi 
prossimi. 

DISTINZIONE DELLE FUNZIONI — L'al­
tro punto delicato del pacchetto-Rognoni è 
la distinzione delle funzioni requirenti (il 
pm) e giudicanti. SI tratta — ha detto Rogno­
ni — di far acquisire alle nuove leve del ma­
gistrati «la cultura del giudizio», In vista della 
riforma del codice di procedura penale e del 
nuovo processo. Dopo due anni di tirocinio 
gli aspiranti magistrati dovranno scegliere 
se assumere le funzioni di giudicanti o di pm 
e le svolgeranno per un minimo di cinque 
anni. In questo periodo, anche se trasferiti di 
sede, devono mantenere la stessa funzione. Il 
disegno di legge non avalla, dunque, le prete­
se di quanti, nella linea di una drastica ridu­
zione dell'Indipendenza del pm, puntavano a 
separare nettamente le carriere. Il provvedi­
mento, nelle Intenzioni del ministro, dovreb­
be avere anche effetti sul piano organizzati­
vo, Impedendo la casualità della distribuzio­
ne del magistrati. 

ORDINI DI CATTURA — Altro punto qua­
lificante del progetto Rognoni è quello relati­
vo alla limitazione del poteri di cattura del 
pm e al riesame del limiti del mandato di 
cattura facoltativo e obbligatorio. Il ministro 
ha Indicato alcune novità a questo proposito: 
la presenza del difensore davanti al Tribuna­

le della libertà, la possibilità che la parte ri­
corra direttamente in Cassazione per llleg-
gittlmltà della motivazione e la presenza 
dell'avvocato nel confronto tra colmputatl. 
L'obiettivo è limitare quanto più è possibile 
la discrezionalità del giudice, e limitando l'e­
missione di provvedimenti restrittivi della li­
bertà personale a pochi casi, che dovranno 
essere suffragati non più da «sufficienti Indi­
zi» ma da «gravi Indizi». 

LA DIFESA DEI NON ABBIENTI — Speri­
mentale ha definito Rognoni il provvedi­
mento che prevede la garanzia dell'avvocato 
di fiducia per 1 non abbienti. L'esperimento 
sarà però limitato al campo penale e riguar­
derà 1 reati per cui è competente 11 tribunale. 
Ne usufruiranno coloro che In base alla Fi­
nanziaria dell'87 hanno un reddito Inferiore 
al 5 milioni. In pratica un numero limitatis­
simo di persone. 

Altra novità In vista della revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie («un problema poli­
tico spinoso», ha ammesso Rognoni) è l'ac­
corpamento di alcune preture dello stesso di­
stretto con la finalità, tra l'altro, di evitare 
che 11 pretore nel processo In cui abbia svolto 
11 ruolo di giudice Istruttore sia anche pub­
blico ministero. 

Il disegno di legge approvato l'altra sera 
prevede anche una nuova disciplina che ten­
de a depenalizzare le violazioni minori In fat­
to di assegni bancari. Nel complesso, dun­
que, un pacchetto di ben dieci proposte. Dif­
ficile dire quale sarà l'iter e U destino del 
disegni di legge. Una cosa sembra certa: 11 
governo darà la priorità al problema della 
responsabilità civile, 11 cui esame inizlerà al 
Senato quanto prima. 

Bruno Miserendino 

La complessità e l'Insuffi­
ciente chiarezza del cosiddet­
to pacchetto per la giustizia 
non consentono di esprimere 
un giudizio politico unitario. 

Su alcuni punti particolar­
mente spinosi, ad esemplo. 
sembra essere prevalsa una 
linea di ragionevolezza. Il go­
verno ha rinunciato a propor­
re la separazione delle carrie­
re tra pubblici ministeri e 
giudizi che avrebbe costituito 
l'anticamera del controllo po­
litico del magistrato, e deli­
nca invece una condivisibile 
distinzione delle funzioni. In 
materia di responsabilità del 
giudice per danni arrecati 
con dolo e colpa gra ve ci sem­
bra giusto che 11 danno sia ri­
sarcito al cittadino diretta­
mente dallo Stato e che con­
tro 11 magistrato si inizi obbli­
gatoriamente un procedi­
mento disciplinare. 

Tutto 11 resto risulta fran­
camente poco comprensibile. 
Il ministro, ad esemplo, po­
trebbe ricorrere In Cassazio­
ne contro la decisione disci­
plinare. Lo sfesso ministro, se 
non fosse soddisfatto dell'esi­
to del giudizio disciplinare. 
potrebbe, a sua completa di­
screzione, 'vendicarsi' chie­
dendo al magistrato la resti­
tuzione delle somme corri­

sposte al cittadino danneg­
giato a titolo di risarcimento. 

In pratica sono previsti tre 
diversi procedimenti (del cit­
tadino contro lo Stato, della 
Procura della Cassazione 
contro 11 magistrato per le 
sanzioni disciplinari, del mi­
nistro contro lo stesso magl-
stratoperla rivalsa) che si in­
nestano confusamente uno 
sull'altro, Non è chiaro Inol­
tre ti rapporto che passa tra 
questa proposta e due Istituti 
oggi in vigore: 1) la rivalsa 
che può chiedere 11 procura­
tore generale della Corte del 
Conti a qualsiasi pubblico 
funzionarlo, compreso 11 ma­
gistrato, che abbia arrecato 
direttamente o Indirettamen­
te un danno patrimoniale al­
lo Stato; 2) la responsabilità 
civile del magistrato, che ab­
bia commesso un reato come 
arresto Illegale o abuso Inatti 
di ufficio, al quale II cittadino 
può oggi chiedere Immedia­
tamente Il risarcimento del 
danno. 

È un groviglio bizantino 
che rischia di trascinarsi per 
decenni vanificando le esi­
genze di trasparenza e rigore 
nella amministrazione della 
giustizia. 

Molti si sono chiesti se si 
eviterà cosi II referendum. 

L'obiettivo prioritario non è 
evitare 11 referendum. È tro­
vare una risposta equilibrata 
ed efficace al problema posto 
dal 100 mila cittadini che 
hanno firmato la richiesta re­
ferendaria. Può darsi che 
questa risposta non eviti il re­
ferendum. In tal caso si an­
drà alla consultazione popo­
lare, che non è un dramma, 
ma un episodio di democra­
zia. 

Nel resto del pacchetto ci 
sono alcuni aspetti positivi, 
come la spesa per II nuovo 
processo penale e l'estensione 
del diritti di difesa; ma colpi­
scono di più allarmanti silen­
zi ed equivoche proposte. 

Il Consiglio del ministri si è 
tenuto a pochi giorni dalla 
chiara denuncia del nuovo 
presidente della Cassazione, 
Il quale ha rivelato che la 
Corte non riesce più a fron-
teggìare l'enorme carico di 
lavoro: 90 mila processi pen­
denti e 44 mila nuovi ricorsi 
ogni anno. Il vertice dell'ordi­
namento giudiziario è in pie­
na crisi. Sono travolti 1 diritti 
civili di migliala di cittadini. 
Ma 11 governo tace. 

A Palermo, ed è II secondo 
silenzio preoccupante, sta 
languendo II processo per 
l'assassinio di Carlo Alberto 

Dalla Chiesa e per altri gra­
vissimi crimini mafiosi. I se­
questri di eroina e l decessi di 
tossicodipendenti sono tor­
nati al livelli di guardia. Nella 
sola provincia di Reggio Ca­
labria la mafia ha ucciso que­
st'anno più di cento persone. 
Cosa propone II governo per 
la tutela della libertà del cit­
tadini contro le aggressioni 
del grandi poteri criminali? 

Siamo nettamente contrari 
alla limitazione del patroci­
nio del non abbienti per I soli 
processi penali. Diritti civili 
fondamentali possono essere 
minacciati anche In processi 
non penali. SI pensi, nelle 
cause di separazione e di di­
vorzio, alla moglie che non ha 
un reddito proprio con II qua­
le pagare le spese di difesa. 
Siamo altresì contrari alla li­
mitazione del divieto di Inca­
richi esterni al soli magistrati 
ordinari. I magistrati ammi­
nistrativi potranno, secondo 
Il governo, continuare a far 
parte di collegi arbitrali, 
commissioni di verifiche per 
gli appalti, gabinetti ministe­
riali. È inammissibile. Questi 
incarichi, nella grande mag­
gioranza del casi, condiziona­
no fortemente l'indipendenza 
del giudici che costituisce 
una fondamentale garanzia 

del cittadino, Indipendente­
mente dal tipo di giudice. 

In Parlamento sono già 
stati presentati l nostri pro­
getti che estendono 11 patroci­
nio per l poveri a tutte le pro­
cedure più Importanti e che 
prevedono il itempo pieno* 
per tutte le categorie di magi­
strati. 

Il limite generale del pac­
chetto, infine, è costituito da 
una certa casualità e confu­
sione, da una tendenza a so­
vrapporre nuove soluzioni al­
le vecchie senza coordina­
mento. C'è II rischio di un in­
cremento dell'incertezza del 
diritto e della Insicurezza del 
cittadini. La responsabilità 
non è tutta del Guardasigilli. 
La crisi del pentapartito im­
pedisce di decidere con chia­
rezza sulle questioni più rile­
vanti, anche per la giustizia. 
Perciò di fronte a difficoltà, 
che sono sempre più struttu­
rali, si continuano a proporre 
ritocchi di emergenza o solu­
zioni confuse. 

Occorre. Invece, un model­
lo radicalmente nuovo di am­
ministrazione della giustizia: 
ci sforzeremo di proporlo nel­
la nostra conferenza naziona­
le di fine gennaio. 

Luciano Violante 

ROMA — «Sbaglia chi pensa che 1 provvedi­
menti del governo possano avviare a soluzio­
ne 1 gravissimi problemi della giustizia. La 
responsabilità civile del magistrati, la sepa­
razione delle carriere tra pubblici ministeri e 
giudici rischiano di aggravare anziché risol­
vere la crisi». È questa la prima reazione di 
Raffaele Bertoni, segretario di «Unità per la 
Costituzione», la corrente maggioritaria al­
l'interno dell'associazione nazionale magi­
strati. 

Secondo Bertoni 1 provvedimenti del go­
verno prefigurerebbero «pericoli gravissimi 
di condizionamento dell'attività del giudici». 
•Se questi progetti dovessero passare In Par­
lamento — ha aggiunto Bertoni — torne­
remmo ad avere una giustizia a senso unico, 
nel tribunali finirebbe solo la povera gente, 1 
ricchi e I potenti non ci metterebbero più pie­
de». Il riferimento è a un rischio a lungo pa­
ventato dal giudici (e anche da alcune forze 
politiche, tra cui 11 Pel): che la possibilità di 
rivalersi sul giudice in caso di dolo o colpa 
grave (ben diverso è 11 caso di errore giudizia­
rio per cui esiste già una normativa), possa 
favorire le spinte a una certa «omologazione» 
del giudice, nel confronti del grandi potenta­
ti economici e politici. Che, In sostanza. Il 
principio della responsabilità del giudice 
possa essere, a lungo andare, un modo per 
restringere l'autonomia della magistratura e 
limitare la ricerca di verità, anche scomode, 
nelle Inchieste scottanti. 

Più prudente il giudizio dì Enrico Ferri, 
segretario generale dell'Associazione nazio­
nale magistrati. «Sul criterio dell'azione dl-

Il provvedimento 
sulla finanza 

Per gli 

1 giudici reagiscono: 
non è la strada giusta 

- «-

Critico Bertoni (Unicost): «Se è così ben vengano i referendum» 
Ferri (dell'Aron): «Non convince la procedura della rivalsa» 

sclpllnare — dice Ferri — non abbiamo rilie­
vi da formulare. Ma quello che non ci convin­
ce è il seguito. Il ministro che avvia l'azione 
dopo la decisione del Csm In sede di rivalsa 
appare un Ibrido». Questa procedura sareb­
be, secondo Ferri, «una sorta di Intervento 
politico difficilmente condivisibile». «Valuto 
Invece positivamente — ha detto ancora Fer­
ri — l'ipotesi di carriere separate tra Pm e 
magistrati giudicanti, perché viene rifiutata 
l'impostazione di chi voleva arrivare a scelte 
Irreversibili». Secondo Ferri, comunque, que­
ste proposte non possono non essere un pun­
to di partenza per una discussione che dovrà 
essere molto più approfondita. 

Bertoni, come si e detto, conferma invece 
le valutazioni espresse dall'Anna alcuni gior­
ni fa: «Meglio 1 referendum di queste propo­
ste, nell'interesse della giustizia e della gen­
te». 

Negative anche le prime reazioni del magi­
strati di alcune grandi sedi giudiziarie. A Mi­
lano il Pm Ferdinando Pomaricl ha com­
mentato negativamente l'ipotesi di una se­
parazione delle carriere tra magistratura re­
quirente e giudicante: «Non vorrei che questo 
fosse 11 primo passo per ricondurre 11 pubbli­
co ministero sotto II controllo dell'esecutivo». 
Più cauto 11 giudizio sulla responsabilità civi­
le che in ogni caso sarebbe «accettabile», dato 
che partirebbe solo dopo il giudizio discipli­
nare del Csm. 

Nettamente contraria alla proposta della 
responsabilità civile si è detta l'associazione 
del magistrati della Corte del Conti che l'ha 
ritenuta per certi aspetti «Incostituzionale». 

Una prima correzione del governo a un anno dall'inasprimento dei balzelli sanitari 

arra dei ticket, vincitori e vinti 
Il decreto approvato dal Consiglio dei ministri dà (tardivamente) ragione al sindacato e alla battaglia condotta dal 
Pei in Parlamento - Quel giorno che i pensionati manifestarono a Roma - Marini: «Battuti i privatizzatoli selvaggi» 

ROMA — Quella sera de! 4 novem­
bre più di un ministro scrollò le spal­
le quando 1 dirigenti sindacali co­
minciarono a spiegare che costa più 
moltiplicare I ticket sanitari chp 
creare nuove condizioni di equità In 
queste essenziali prestazioni sociali. 
Per 11 governo, allora, valevano quat­
tro fogli zeppi di conti ragionerlstlcl: 
non si può tutto. E così Cgll. CIsl e 
UH comlncivano a portare a casa 11 
risultato dell'abolizione del ticket 
sulle visite specialistiche e la diagno­
stica di laboratorio. 

Meno di due mesi dopo II Consiglio 
del ministri ha dovuto, però, appro­
vare un provvedimento ben più am­
pio: la riduzione da 2.000 a 1.000 lire 
del ticket sulle ricette mediche; l'e­
senzione del ticket sul farmaci fino a 
un costo di 5.000 lire; la trasforma­
zione del ticket farmaceutico da per­
centuale (25% del prezzo di vendita) 
In quota fissa 1.500 lire per I prodotti 
da 5.000 a 25.000 lire di costo, 3.000 
lire per I farmaci oltre le 25.000 lire di 
costo. 

Ora nel pentapartito è una corsa 
ad accaparrarsene II merito. La re­
sponsabile del settore sanità della 

De, Maria Pia Garavaglla, si è senti­
ta anche In dovere di «ringraziare» Il 
ministro Donat-Cattln e di «smentire 
quanto Insinuato nel giorni scorsi 
dalla stampa su un presunto "giallo" 
o boicottaggio del ministro da parte 
della De». Non soltanto si sono can­
cellate, come con un colpo di spugna, 
quelle capziose giustificazioni del di­
niego (almeno del rappresentanti del 
governo presenti alla trattativa) alle 
rivendicazioni sindacali, ma anche 1 
tanti pretesti opposti alle proposte 
del Pel in sede di approvazione della 
legge finanziaria per una più Incisi­
va azione di riforma di queste essen­
ziali prestazioni dello Stato sociale. 

Eppure, una battaglia politica e 
sociale si è sviluppata, In quest'arco 
di tempo, e ad essa va sicuramente 
ascritto il merito della — sia pure 
ancora parziale — correzione nell'a­
bnorme meccanismo del ticket sani­
tari. Proprio mentre nelle aule parla­
mentari Il Pel riproponeva 1 suol 
emendamenti di equità, da ogni città 
Italiana arrivavano a Roma folte de­
legazioni di pensionati. 

Era 11 18 dicembre. In piazza c'era­
no quasi ventimila anziani, 1 più col­
piti dalla vessazione del ticket. Arve-

do Forni, segretario generale del sin­
dacato pensionati Cgll, che quella 
protesta aveva organizzato, ricorda 
bene 1 termini del confronto avuto 
nella stessa giornata con 1 rappre­
sentanti del ministero della Sanità: 
•Ma come, dicemmo loro, avete a che 
fare con l'incredibile scandalo delle 
fustelle e'ancora insistete con l'as­
surdità del ticket Dovreste sapere 
che basta una macchinetta di lettura 
ottica delle fustelle per riscontrare 
subito anomalie e truffe. Impegnate­
vi su questo fronte e utilizzate le ri­
sorse per cominciare una riforma 
che porti all'eliminazione del ticket e 
al finanziamento dell'assistenza sa­
nitaria attraverso 11 meccanismo fi­
scale sul valore aggiunto». 

Due giorni dopo era lo stesso mini­
stro Donat-Cattln a convocare 1 diri­
genti confederali per annunciare 
l'accoglimento sostanziale della pro­
posta del pensionati. L'altro giorno 
la decisione nell'ultimo Consiglio del 
ministri dell'86. «il decreto — com­
menta Forni — non corrisponde to­
talmente alle nostre richieste, ma è 
un primo risultato della lotta. CI In­
coraggia nella battaglia che dovre­
mo sviluppare per arrivare all'88 con 

l'eliminazione totale del ticket». 
Ma se 11 sindacato paria di «vitto­

ria» («Importante», aggiunge Benve­
nuto), nemmeno trascura di richia­
mare le pesanti responsabilità politi­
che del recente passato. «Il maggior 
degrado — ricorda Marini, leader 
della Cisl — è stato raggiunto con la 
legge finanziaria varata alla fine del 
1985». Un anno dopo, proprio con 
l'ultimo decreto, 11 governo di fatto 
riconosce di aver sbagliato strada. 

Tanto più appaiono farisaiche cer­
te dichiarazioni di esponenti del pen­
tapartito, fino al «pentitismo» di chi, 
come 11 socialdemocratico Facchla-
no, dichiara che «11 tlchettaggio do­
vrebbe finire una volta per tutte». I 
banchi di prova, certo, non manche­
ranno, a cominciare dalla conversio­
ne In legge del decreto. 

Ma per consolidare l'Inversione di 
tendenza, «in alternativa alle priva­
tizzazioni selvagge e alle scelte neoli-
beriste», servono anche — Insiste 
Marini — altre scelte di politica eco­
nomica. Lo Stato sociale, infatti, si­
gnifica anche «rilancio dell'area 
pubblica, sviluppo dell'occupazione, 
ripresa del Mezzogiorno». 

Pasquale Cascella 

locali 
un nuovo 
pessimo 
esecrato 

Il provvedimento sulla fi­
nanza locale, approvato dal 
Consiglio del ministri, ha su­
perato ogni limite. Comuni e 
Province attendono da anni 
un provvedimento organico 
della finanza locale, e, fino­
ra, nessun governo vi ha 
provveduto. 

Sì è affermata la pratica 
deleteria del decreti annuali 
che ha aumentato la preca­
rietà delle situazioni di Isti­
tuzioni Importanti e ha peg­
giorato le condizioni del Co­
muni grandi e piccoli, delle 
Province, e, quindi, del citta­
dini. Neanche 11 governo 
Craxl che anche l'altro Ieri 
con la conferenza stampa del 
ministro del Tesoro, ha van­
tato I successi conseguiti In 
questi anni, ha risolto II pro­
blema vitale di garantire un 
assetto stabile ed adeguato 
alla finanza locale e a quella 
regionale. 

Era quindi Inevitabile, an­
che se deprecabile, che si ar­
rivasse ad un ennesimo de­
creto annuale (l'undicesi­
mo!), ma nessuno immagi­
nava che si sarebbe giunti a 
rendere più precaria e più 
grave la situazione degli enti 
locali. Del decreto si sa anco­
ra poco ma quello che si co­
nosce è sufficiente per solle­
vare sin d'ora preoccupazio­
ne e indignazione. Infatti il 
decreto disciplina II trasferi­
mento del fondi per la spesa 
corrente, che, per l'attività 
quotidiana, ma solo per 11 
primo trimestre, e, in attesa 
di realizzare un provvedi­
mento definitivo, J comuni 
esonerati dall'obbllgo 'della 
formazione e approvazione 
del bilancio. DI fatto con una 
decisione che non ha prece­
denti l'Intero sistema delle 
autonomie viene messo In 
mora ed i consigli comunali 
e provinciali, non si sa fino a 
quando, vengono privati del 
poteri del quali erano stati 
democraticamente Investiti. 

Altro che rilancio della 
progettualità degli enti loca­
li di cui si era tanto parlato 
per ribaltare le maggioranze: 
di questo passo, non si farà 
più neanche l'ordinarla am­
ministrazione e l'erranno 
premiati gli enti più disordi­
nati e senza programmi, le 
maggioranze rissose e insta­
bili. Siamo quindi dinnanzi 
ad una decisione che deve 
trovare una ferma e decisa 
opposizione non solo da par­
te di tutti gli enti locali, pre­
scindendo dalle maggioran­
ze che II governano, ma da 
parte di tutti l cittadini che, 
con un comune più debole, 
verranno penalizzati e non 
potranno attendersi nean­
che l'avvio della soluzione di 
problemi essenziali. 

Giustamente da parte di 
alcuni settori democratici si 
è ricercato In questi ultimi 
tempi il dialogo, Il confronto 
per rilanciare le autonomie 
attraverso la riforma della 
finanza locale e di quella re­
gionale, di un ordinamento, 
cioè, che risale all'Ottocento. 

Noi, per parte nostra, ab­
biamo respinto soluzioni pa­
sticciate ed abbiamo invece 
avanzato da tempo proposte 
precise per garantire l'auto­
nomia finanziarla agli enti 
locali, per prevederne, nel­
l'ambito di una riforma del 
sistema fiscale, un'adeguata 
autonomia Imposltiva, ab­
biamo Inoltre ravvista la ne­
cessità e la possibilità di av­
viare in tempi brevi anche la 
riforma dell'ordinamento e 
slamo Impegnati In un con­
fronto costruttivo. 

Ma se non verrà respinta 
la linea del ricatto, del disor­
dine del governo che scarica 
su Par/amento ed enti locali, 
sul cittadini te sue divisioni, 1 
suoi ritardi, denunciati dallo 
stesso ministro dell'Interno, 
non sarà possìbile un con­
fronto fattivo tra le forze ri­
formatile!. 

Il decreto sulla finanza lo­
cale troverà dunque la no­
stra opposizione che eserci­
teremo In modo fermo e de­
ciso. Ma slamo certi che non 
saremo soli In questa batta­
glia Importante. Sbaglia chi 
sottovaluta 11 risveglio, la vo­
lontà di riscossa che è Inatto 
anche nel mondo delle auto­
nomie che respinge con fa­
stidio 1 vecchi metodi e ri­
chiede soluzioni davvero 
nuove e che, non a caso, ha 
recentemente Impegnato le 
proprie associazioni a rap­
presentare In modo combat­
tivo gli Interessi delle nostre 
comunità. 

Auguriamoci quindi che 
Intervengano presto all'in­
terno della maggioranza 
adeguati ripensamenti, af­
finché si possa procedere 
nell'interesse del cittadini e 
delle istituzioni sulla via di 
riforme Incisive che garanti­
scano vitalità ed efficienza 
alle Provincie e al comuni 
Italiani. 

Gianni Pellicani 


